
ROMINA 
Come sapete è uscito il nuovo disco di 

Al Bano e Romina Si intitola Fotografia di 
un momento e non contiene le solite can
zoni d amore' È un album impegnato e se 
la scorsa settimana, dopo averlo ascolta
to, avevamo concluso che Al Bano era un 
compagno, oggi andiamo ancora più in 
là affermando, eon un certo orgoglio per 
l'in-uizione, che Romina, essendo la 
compagna di un compagno, e compagna 
due volte Un po' come Aureliana Che 
peto forse la batte per via del padre che, 
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essendo stato anche lui un compagno, fa 
si che lei sia compagna tre volte, mentre 
Tyrone Power, il papà di Romina, è sem
pre stato un po' ambiguo in questo senso 
Lui aveva anche cercato di infiltrarsi nella 
Sinistra dei Club, ma siccome era vestito 
da Zorro I avevano fermato all'ingresso e 
questo Romina non glielo ha mai perdo
nalo 

Ma lasciamo perdere i pettegolezzi e 
torniamo ad occuparci dell'album di cui, 
lo ripetiamo, va lodato lo sforzo di uscire 
dai soliti temi amorosi per affrontare te
matiche di più ampio respiro sociale Ab
biamo già pubblicato il testo di Bwana, 
un vigoroso e provocatorio atto d'accusa 
contro il razzismo Questa volta pubbli
chiamo le^parole di Commesso viaggiato-
re, di cui non vi anticipiamo nulla per non 
togliervi il gusto Vi diciamo solo che la 
canzone I ha scritta Romina, ma siamo 
certi che l'avreste capito da soli 
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La faccia da bambina ma aveva già l'età 
Le, non lo conosceva ma lo sognava già 
Lui chiese «Vuoi ballare'» 
l.ei lo guardo e arrossi 
Lui le comprò un anello 
Poi chiese «Andiamo7» 
E lei disse «SI» 
Sua madre non voleva 

Ma lei non ubbidì 
Suo padre già russava 
Perciò non la senti 
C'era la luna piena 
Che illuminò la via 
Non ci pensò due volte 
Prese la sola valigia e fuggi 
La corsa alla stazione 
Col cuore in gola lei 
La sosta in pensione 
Passioni scatenò 
Poi il freddo del mattino 
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Un bacio ancora cercò 
Sola una rosa rossa 
Sul grande letto 
Ormai vuoto trovò 
A volte lei ricorda 
Quel primo ballo epdi 
Quella bambina ingenui 
Che ancora dorme in k i 
Mentre dal marciapiede 
Aspetta chi verrà 
Non riesce a cancellare 
Il suo passato lasciato ne I sud 
Commesso viaggiatoi e 
Chcdicitlàincittà 
Va regalando un fiori' 
Ma solo a chi ci sta 
Commesso viaggiatore 
Che finge ingenuità ? 
E col leziona cuori veritk i ido ambiguità 

Anche se questa cartone ha fatto in
calzare come micchi la Fip-Cisl (Federa
zione italiana piazzisti ì e l'Enasarco, non 
si può dire che non sta percorsa da una 
genuina vena poetK a Per altro la stessa 
vena riscontrabile in un altro cavallo di 
battaglia dell'immaginifica Romina // 
ballo del qua qua Anzi pare che le due 
canzoni siano cosi crudamente ispirate 
perché Romina da giovane si vedeva 
spesso con un rappresentante di paté 

Concludiamo cosi questa piccola Al
banese durata due settimane con le pa
role di commiato che li coniugi Carmi 
hanno affidato alla copertina del loro mi
tico arbum «È bello sapere di non essere 
soli e di non cantare al wsnto Siamo mol
to interessati a cononere le vostre opi
nioni1 Se vi va, pototi scriverci. Il nostro 
indirizzo e Contrada Bosco, 1 - Cellino 
San Marco - Bnndisi 7VO20 - Italia» 
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Miratoli nel casertano7 II 
tanzaniano Omar Tagala è 
mortD di broncopolmoiiitc a 
novan anni, dopo averne 
pass iti quaranta nel nostro 
paes », lavorando e sempre m 
ottima salute La mone di 
Omar >egue a breve distanza 
quella di Salvatore Esposito, 
strorc ito da un infarto a set
tari ' ir ni, e del giovane Mun-
tasscl Pestilo, deceduto di in-
dige ti jne dopo un pranzo di 
nozze 

La Chiesa, con l'abituale 
prudenza, non parla ancora 
di miratoli ma è d'accordo 
nel giudicare la morta per 
cause n sturali un evento pro
digioso, assolutamente in-
spicK'ib le in quella zona La 
popolizione invece, nan ha 
dubbi r tiene che le morti nel 
proprio letto siano da attribui
re alla volontà miracolosa di 
Santa Pasqualina, protettrice 
di C<is<erta, ed ha celebrato gli 
eventi con una grande pro
cessione 

(Renzo Butazzi) 
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